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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 

 

APPALTO: SENTIERO "BEATO ANDREA" - IN CAMMINO TRA SPIRITUALITÀ E 
TRADIZIONE - Itinerario Naturalistico finalizzato al Recupero, la Salvaguardia e 
la Valorizzazione di Testimonianze Storiche, Architettoniche e Culturali                 
dell’Alto Aterno nei pressi del lago di Campotosto 

 
Ubicazione dell’opera: Comune di Capitignano, Comune di Montereale e Comune di  

Campotosto. 

 
Committente: COMUNI DI CAPITIGNANO, MONTEREALE E CAMPOTOSTO – Comune 
Capofila: Comune di Capitignano (AQ) 

 
 
 
 

PROGETTO ESECUTIVO  

Approvazione Delibera di Giunta n.° ………… del ………….. 
  

CATEGORIA PREVALENTE OG01 

Importo lordo lavori €. 36.618,13 

Lavori a base d’asta €. 35.687,76 

Costi della sicurezza  €. 930,37 
  

TEMPO UTILE (gg. Naturali e Consecutivi) gg. 60 

PENALE GIORNALIERA (1‰ importo contrattuale) 

Stima numero uomini/giorno 84 
 
 
 

Capitignano, li 11.07.2023 



Capitolato Speciale d’Appalto 

2 

 

 

 

PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI 

LAVORI 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto 
 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dell’intervento denominato: SENTIERO "BEATO 
ANDREA" - IN CAMMINO TRA SPIRITUALITÀ E TRADIZIONE - Itinerario 
Naturalistico finalizzato al Recupero, la Salvaguardia e la Valorizzazione di 
Testimonianze Storiche, Architettoniche e Culturali dell’Alto Aterno nei pressi del lago 
di Campotosto al fine di incentivare e sostenere l'accessibilità alle aree protette, la fruibilità turistica, la 
piccola ricettività, tramite il recupero, la salvaguardia e la valorizzazione di testimonianze architettoniche, 
storiche e culturali dell'antica civiltà contadina e rurale, oltre alla valorizzazione delle risorse ambientali, 
naturalistiche e paesaggistiche del secondo lago più grande d'Europa: il lago di Campotosto. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, 
dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

2. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

 
 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 
 

1. L’importo lordo dei lavori, presuntivi e parziali, è definito come segue: 
 

TABELLA “A” 
 

CATEGORIE DI LAVORO IMPORTI “€” 
1) Opere edili da appaltare 30.600,26 

 2) Opere di decespugliamento a carico delle Amministrazioni 
proponenti 

5.087,50 

TOTALE 35.687,76 
  

 
 
 

TABELLA “B” 
 

ONERI NON SOGGETTI A RIBASSO IMPORTI “€” 
1) Costi della sicurezza  930,37 

TOTALE 930,37 
  

 
2. L’importo contrattuale lordo corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1 - tabella A 

punto 1)    pari ad € 30.600,26, nonché i costi della sicurezza per € 930,37 oltre IVA; 
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Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura”. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 
eseguite, fermi restando i limiti di cui al D.Lgs 36/2023 e le condizioni previste dal presente Capitolato 
Speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 
prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 
quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi del 
D.Lgs 36/2023. 

 
CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 4 - Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) Il presente capitolato speciale d’appalto comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 
c) L’elenco dei prezzi unitari; 
d) Il piano di sicurezza e di coordinamento di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008, eventualmente 

redatto nel corso dei lavori, qualora necessario; 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 
- il D.Lgs 36/2023; 
- il Regolamento generale approvato con D.P.R. 05/10/2010 n. 207. 

 
Art. 5 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme 
vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 
presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e 
disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, 
delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 
apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei 
lavori. 

 
Art. 6 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 

intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal 
contratto. 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la stazione appaltante, 
il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, 
abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da 
eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega 
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conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da 
esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 
personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi 
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede 
o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 
essere accompagnata dal deposito presso la stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
Art. 7 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi 

e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 
legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti 
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni 
categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale 
di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo 
stesso capitolato. 

 
CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 

Art. 8 - Consegna e inizio dei lavori 
 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente 
il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, 
senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione 
in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

4. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa 
la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

 
Art. 9 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori comprensivi di un periodo di 
andamento stagionale sfavorevole. 

2. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e 
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lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, 
prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla 
sola parte funzionale delle opere. 

 
Art. 10 - Sospensioni e proroghe 

 
1. Qualora cause di forza maggiore, od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti dall’articolo 120 del D.Lgs 36/2023. 

2. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei termini 
fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe che, se riconosciute giustificate, sono concesse 
dalla direzione dei lavori purché le domande pervengano prima della scadenza del termine anzidetto. 

3. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o 
forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante 
il ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

4. I verbali per la concessione di sospensioni o proroghe, redatti con adeguata motivazione a cura della 
direzione dei lavori e controfirmati dall’appaltatore e recanti l’indicazione dello stato di avanzamento dei 
lavori, devono pervenire al responsabile del procedimento entro il quinto giorno naturale successivo alla 
loro redazione e devono essere restituiti controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 
responsabile del procedimento non si pronunci entro tre giorni dal ricevimento, i verbali si danno per 
riconosciuti e accettati dalla Stazione appaltante. 

5. La sospensione opera dalla data di redazione del relativo verbale, accettato dal responsabile del 
procedimento o sul quale si sia formata l’accettazione tacita. Non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 
motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del responsabile del procedimento con 
annotazione sul verbale. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al responsabile 
del procedimento, qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione 
ovvero rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 
trasmissione. 

 

Art. 11 - Penali in caso di ritardo 
 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori dei lavori viene applicata una penale pari all’uno 
per mille dell’importo contrattuale. 
In relazione all’esecuzione della prestazione articolata in più parti frazionate, nel caso di ritardo rispetto 
ai termini di una o più d’una di tali parti le penali di cui al comma precedente si applica ai rispettivi 
importi. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal 
direttore dei lavori; 

b) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 

c) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 
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3. La penale di cui al comma 2, lettera a) e lettera c), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 2, lettera b) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 
ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione dall’importo dei lavori netti e 
comprensivi di IVA. 

5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per 
cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore 
alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 15, in materia di risoluzione del contratto. 

6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 
Art. 12 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 
assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 
dal capitolato speciale d’appalto o dal capitolato generale d’appalto; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 13 – Anticipazione 
 

1. Non sarà eseguita nessuna anticipazione in favore dell'appaltatore, cosi come previsto dall'art. 217 del 
d.lgs. n. 50 del 2016 , che ha abrogato l'anticipazione prevista dall'art. 26-ter della Legge n. 98 del 
09/08/2013. 

 
Art. 14 - Pagamenti in acconto 

 
1. I pagamenti avvengono in una unica soluzione al termine dei lavori. 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale. 
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3. Entro i quarantacinque giorni successivi all’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di 
cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa contabilità e il responsabile del procedimento 
emette, entro lo stesso termine il relativo certificato di pagamento. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi trenta giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 

5. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

6. Dell'emissione di ogni certificato di pagamento il responsabile del procedimento provvede a dare 
comunicazione scritta, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali e assicurativi, compresa la cassa 
edile, ove richiesto. 

 
Art. 15 - Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro quarantacinque giorni dalla data della loro ultimazione, accertata 

con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al responsabile del procedimento. 
Col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la 
cui liquidazione definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di collaudo o di regolare esecuzione ai 
sensi del comma 3. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del responsabile del 
procedimento, entro il termine perentorio di quindici; se l'appaltatore non firma il conto finale nel 
termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 
conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento formula in 
ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, nulla ostando, è pagata entro i 90 giorni successivi all’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia non inferiore a 32 (trentadue) 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori e può essere prestata, a scelta dell'appaltatore, mediante 
adeguamento dell'importo garantito o altra estensione avente gli stessi effetti giuridici, della garanzia 
fideiussoria già depositata a titolo di cauzione definitiva al momento della sottoscrizione del contratto. 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 
 

Art. 16 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario 
sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia 
e che il contratto di cessione, in originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

 
CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 17 - Lavori a misura 
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1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 
norme del capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 
utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 
l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 
quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
direttore dei lavori. 

3. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti progettuali. 
1. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i 

prezzi unitari dell’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 3, del presente capitolato 
speciale. 

2. Le misure saranno prese in contraddittorio, mano a mano che si procederà all’esecuzione dei lavori, 
e riportate sui supporti informatici e cartacei firmati dagli incaricati della D.L. e dell’Appaltatore. 
Resta sempre salva in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica, anche in occasione delle 
operazioni di collaudo in corso d’opera. 

3. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 2 del capitolato speciale, sono valutati in 
base all'importo previsto e liquidati in ogni pagamento in acconto, in base alla quota parte 
proporzionale a quanto eseguito. 

 
Art. 18 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

 
CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE 

 

Art. 19- Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
 

1. Al contratto è allegata la garanzia definitiva da costituirsi secondo quanto previsto dall’art. 117 del D.Lgs. 
31 marzo 2023, n. 36. Per i contratti sotto soglia comunitaria, la garanzia è costituita ai sensi dell’articolo 
53 e con le modalità previste dall’articolo 117 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36. 

2. La garanzia definitiva può esser utilizzata per le finalità stabilite dall’art. 117, comma 3 del D.Lgs. 31 marzo 
2023, n. 36. Costituisce inadempimento contrattuale rilevante, anche ai fini dello svincolo progressivo e sul 
saldo di cui al successivo comma 5, la mancanza della regolarità retributiva e contributiva dell’appaltatore e 
dei suoi subappaltatori desumibili dal DURC e/o da analoghe attestazioni rilasciate dagli istituti 
previdenziali e/o dal competente  Servizio in materia di lavoro territorialmente competente. 

3. Qualora la garanzia sia prestata con fideiussione con contratto formato e sottoscritto con modalità 
telematica, essa è sottoscritta digitalmente sia dal fideiussore che dall’appaltatore. Qualora il fideiussore 
rilasci copia del contratto con le modalità stabilite dal comma 2-bis dell’articolo 23 del codice 
dell’amministrazione digitale (d.lgs. 82/2005), sarà cura dell’appaltatore fornire, via PEC, il contratto 
munito di entrambe le firme digitali. 

4. Lo svincolo della fideiussione è regolato dall’articolo 117, commi 3 e 8 del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, 
fermo restando che lo svincolo della rata a saldo è effettuata solo dopo l’approvazione del certificato di 
collaudo o di regolare esecuzione. 

5. L’amministrazione richiede al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta 
meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo 
da corrispondere all'esecutore. 

6. La garanzia definitiva dovrà essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o1.2.1 allegata al D.M. 193 del 16 
settembre 2022 del Ministero dello Sviluppo Economico accompagnata da un’apposita appendice 
riportante le seguenti clausole: 

a) la garanzia prestata ha efficacia fino a quando il debitore principale non esibisca al soggetto fidejussore 
il certificato di collaudo o quello di regolare esecuzione approvati, dai quali risulti la data di ultimazione 
dei lavori; l'obbligo del pagamento dei premi cesserà trascorsi sei mesi dalla scadenza dei termini , 
salvo dichiarazione dell’Amministrazione appaltante al soggetto fidejussore che la mancata 
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approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione è dipesa da fatto imputabile 
all’appaltatore debitore principale; 

b) che il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Amministrazione appaltante è quello 
di L’Aquila; 

c) clausola di inopponibilità, per cui non potranno in ogni caso esser opposte all’Amministrazione 
appaltante condizioni ulteriori rispetto  a quelle previste dallo Schema Tipo 1.2 o 1.2.1 del D.M. n. 
193/2022 atte a limitare le garanzie, anche se riguardanti  esclusivamente il rapporto tra garante e 
contraente (es. deposito cautelativo), o che pongano oneri a carico dell’Amministrazione appaltante 
stessa. 

Art. 20- Assicurazione a carico dell’impresa 
 

1. Ai sensi del D.Lgs 36/2023, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla sottoscrizione del contratto, 
a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione 
e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione 
dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei 
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono 
inoltre recare espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve 
anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 
dell'esecutore. 

3. La polizza assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti 
i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. Tale polizza deve: 
a) prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 

esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione appaltante destinati 
alle opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, 
inondazioni e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, 
smottamento e crollo, acque anche luride e gas provenienti da rotture o perdite di condotte idriche, 
fognarie, gasdotti e simili, atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b) prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte, difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei 
limiti della perizia e delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di 
risultato che essa assume con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile; 

4. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve essere stipulata per una 
somma assicurata non inferiore ad € 500.000,00 (diconsi Euro cinquecentomila e centesimi zero) e deve: 
a) prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi 
non soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei 
subappaltatori, impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del 
comportamento colposo commesso dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba 
rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti 
o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere 
e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione appaltante; 

b) prevedere la copertura dei danni biologici; 
c)  prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti 

della Stazione appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, i componenti dell’ufficio di direzione dei 
lavori, i coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

5. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea 
di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dal regolamento generale e dal D.Lgs 
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36/2023, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

 
CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 21 - Norme di sicurezza generali 
 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 
degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 
quanto stabilito nel presente articolo. 

 
Art. 22 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del 
2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

 
Art. 23 – Disciplina del Traffico e Sicurezza del Cantiere 

 
1. Sono totalmente a carico della Ditta esecutrice, la fornitura, la posa e la manutenzione della segnaletica 

stradale verticale occorrente al cantiere nonché di quella orizzontale e luminosa, necessaria per poter 
proseguire i lavori e permettere le deviazioni del traffico veicolare. 

 
2. Per quanto riguarda la tipologia e modalità di installazione della segnaletica, dovranno essere rispettate 

tutte le normative e tutte le leggi vigenti in materia con particolare riguardo al D.M. 10/07/2002, al 
Codice della Strada e relativo Regolamento di attuazione. 

 
3. Si precisa che l’impresa sarà tenuta ad una particolare cura nella disciplina del traffico medesimo, che 

non dovrà subire prolungate interruzioni, se non per casi eccezionali da autorizzarsi preventivamente. 
 

4. Il cantiere dovrà essere segnalato e presegnalato in modo perfettamente conforme alle disposizioni 
legislative vigenti durante tutta la giornata lavorativa. 

 
5. Al termine della giornata lavorativa l’Impresa è tenuta a verificare che tutta la segnaletica temporanea sia 

in ordine, stabile e visibile nonché verificare che nessun mezzo d’opera sosti lungo la sede stradale. 
 

6. Per i casi in cui venga consentita la temporanea chiusura al traffico l’Impresa dovrà provvedere a sua 
cura e spesa alla predisposizione e posa dei segnali di preavviso necessari lungo i tratti di strada in 
avvicinamento al cantiere; 

 
7. Resta comunque stabilito che unico responsabile, per eventuali danni a persone e/o cose derivanti dalla 

mancata e/o errata apposizione della segnaletica temporanea, sarà ritenuto l’appaltatore, sollevando la 
Stazione Appaltante e la Direzione Lavori da ogni conseguenza al riguardo. 

 
8. L’Impresa sarà pertanto tenuta ad attuare tutte le cautele utili, ancorché non sopra dettagliate, per evitare 

il verificarsi di eventi dannosi all’interno del cantiere, accollandosi i relativi oneri. 
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Art. 24 – Piano operativo di sicurezza 
 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di 
sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al D.L.vo 81/08 e contiene inoltre le 
notizie di cui allo stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 
mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano di dettaglio e deve essere aggiornato qualora sia 
successivamente redatto il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la 
sicurezza ai sensi del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 
Art. 25 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto legislativo n. 81 del 

2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 
giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 
recepimento, ai regolamenti di attuazione e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 
la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano piano operativo di sicurezza forma parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 
violazioni del piano stesso da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in 
mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 
 

CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 26 – Subappalto 
 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 
concorrente, e come di seguito specificato: 

a) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente per una quota 
superiore al 20 per cento, in termini economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente; 

b) fermo restando il divieto di cui alla lettera c), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente possono essere 
subappaltati per la loro totalità, alle condizioni di cui al presente articolo; 

c) è vietato il subappalto dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui al D.L.gs 36/2023, qualora tali 
lavori siano ciascuna superiore al 15% dell’importo totale dei lavori in appalto; 
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d) i lavori delle categorie diverse da quella prevalente, appartenenti alle categorie indicate come a «qualificazione 
obbligatoria», devono essere obbligatoriamente subappaltati, qualora l’appaltatore non abbia i requisiti per la loro 
esecuzione. 

2. L’affidamento in subappalto è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti 
condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 
subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 
subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 
lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 
di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale 
è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti 
all’associazione, società o consorzio. 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 
ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 
subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare 
di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 10 della 
legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni;  

3. Il subappalto devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta 
dell'appaltatore; l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 
eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli 
effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. 

4. L’affidamento di lavori in subappalto comporta i seguenti obblighi: 

a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 
dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei 
medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale 
si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme 
anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

 
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 
copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 
paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
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5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 
scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 
richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 Euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 
con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 
fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 
fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 
all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

 
Art. 27 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione   

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 
lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in 
materia di sicurezza di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 , provvedono a verificare, ognuno per la 
propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito 
dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
Art. 28 – Pagamento dei subappaltatori 

 
1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e 

l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 

 
 

CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 29 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei lavori redige, 
entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di 
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle 
opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 
sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento 
del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista 
dall’apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte di lavori che 
direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 
inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
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3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’ente 
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

 
Art. 30 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. 
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione 
dei lavori. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a controllare 
la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 
nel capitolato speciale o nel contratto. 

 
Art. 31 - Presa in consegna dei lavori ultimati 

 
1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, 
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 
per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato speciale. Sino a che non sia intervenuto, 
con esito favorevole, il collaudo ovvero la visita per il certificato di regolare esecuzione la manutenzione 
delle opere eseguite verrà tenuta a totale cura e spese dell’Appaltatore che, salvo le maggiori 
responsabilità sancite dall'art.1669 del C.C., sarà garante delle opere, restando a suo esclusivo carico le 
riparazioni, sostituzioni e ripristini che si rendessero necessari per difetto d’esecuzione. 
Per gli oneri che ne derivassero l’Appaltatore non avrà alcun diritto a risarcimento o rimborso. 
Durante detto periodo l’Appaltatore curerà la manutenzione tempestivamente e con ogni cautela, 
provvedendo, di volta in volta, alle riparazioni necessarie, senza interrompere il traffico e senza che 
occorrano particolari inviti da parte della D.L. ed eventualmente intervenendo, a richiesta 
insindacabile di questa, con lavoro notturno. 
L’Appaltatore sarà responsabile, in sede civile e penale, dell’osservanza di tutto quanto specificato in 
questo articolo. 

 
CAPO 11 - NORME FINALI 

 

Art. 32 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 
 

Sono a carico dell'Impresa gli oneri seguenti: 
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1) La fornitura degli operai e tecnici qualificati occorrenti per rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle 
operazioni di consegna, verifica e contabilità dei lavori. 

2) La fornitura degli strumenti metrici e topografici occorrenti per dette operazioni nel numero e tipo che 
saranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 

3) Le segnalazioni diurne e notturne, mediante appositi cartelli e fanali, nei tratti stradali interessati dai 
lavori, lungo i quali tratti il transito debba temporaneamente svolgersi con particolare cautela; nonché le 
spese per gli occorrenti guardiani, pilotaggi e ripari che potessero occorrere. Le suddette segnalazioni 
corrisponderanno ai tipi prescritti dal “Nuovo Codice della Strada” approvato con Decreto Legislativo 30 
aprile 1992, n° 285 e dal Regolamento di esecuzione, nonché ai tipi previsti dalla circolare del Ministero 
LL.PP. n. 2900 in data 20.11.1984 per lavori eseguiti su autostrade e strade con analoghe caratteristiche, 
purchè non in contrasto con la segnaletica prevista dal Regolamento di attuazione del Nuovo Codice della 
Strada. 

4) La custodia del cantiere affidata a persone provviste della qualifica di “Guardia particolare giurata” (art. 
22 della L. 13.09.1982 N. 646). 

5) L'effettuazione nel corso dell'esecuzione dei lavori, delle indagini di controllo e verifica che la Direzione 
dei Lavori riterrà necessarie ai sensi del Decreto 17 gennaio 2018. 

6) L’Impresa è tenuta, nella predisposizione del programma lavori a pianificare i lavori di esecuzione, al fine 
di ottimizzare le tecniche di intervento con la minimizzazione degli effetti negativi sull’ambiente connessi 
all’interferenza dei cantieri e della viabilità di servizio, con il tessuto sociale ed il paesaggio. Inoltre, al termine 
dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere alla rimessa in pristino delle aree interessate dai cantieri e dalle viabilità 
di servizio. Per tali fini gli Enti locali interessati potranno esigere appositi atti fidejussori a garanzia. 

7) L’Impresa appaltatrice è tenuta a compilare e a predisporre su supporto informatico e cartaceo tutti i 
disegni esecutivi delle opere ed i rilevamenti di tutte le opere eseguite, ai fini della valutazione degli stati di 
avanzamento e della formazione della banca dati per la manutenzione e futura gestione dell’opera. 

L’Impresa è altresì responsabile delle opere ai sensi e per gli effetti dei disposti degli Artt. 1667, 1668 e 
1669 del Cod. Civ. per cui risulta corresponsabile della progettazione di dettaglio delle opere stesse dovendo 
essere tale dettaglio accettato dalla Direzione dei Lavori. 

8) Le spese per la redazione dei progetti di dettaglio (cosiddetti cantierabili), su base informatica e supporto 
cartaceo, delle opere, quelle per controlli, nonché l’organizzazione e le spese per le prove di carico e per il 
collaudo statico dei manufatti di qualsiasi tipo (in c.a., in c.a. precompresso, in acciaio o in muratura). 

Sono inoltre a carico dell’Impresa gli oneri e le spese relative all’elaborazione dei calcoli di 
classificazione, secondo le norme militari STANAG 2021, dei ponti stradali (viadotti, sottovia o cavalcavia, 
sovrappassi, sottopassi), di luci maggiori od uguali a mt. 4,00. 

9) Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso e nei vari periodi dell'appalto, nel numero e 
dimensioni che saranno volta per volta fissati dall'Ufficio Dirigente. 
Le foto appositamente raccolte e classificate in numero e dimensioni sufficienti ad illustrare i lavori 
formeranno parte integrante degli atti di progetto e contabilità: non potranno costituire pretesto di richiesta 
di nuovi compensi non previsti contrattualmente o di formulazioni di modifiche esecutive e strutturali che 
saranno trattate come detto nell’apposito paragrafo. 

10) E' fatto assoluto divieto all'Impresa di servirsi dell'opera di capi cantonieri, cantonieri e loro aiuti. 
 

L'Appaltatore rimane altresì tenuto: 

11) A fornire alla Direzione dei lavori la prova di aver ottemperato alla Legge n. 482 in data 2 aprile 1968 
sulle assunzioni obbligatorie nonché alle disposizioni previste dalla Legge n. 130 in data 27 febbraio 1958 e 
sue successive proroghe e modifiche, dalla Legge n. 744 in data 19 ottobre 1970 sulle assunzioni dei profughi 
e successive modificazioni e dalla Legge n. 763 in data 26 dicembre 1981 e successive modificazioni. 

12) Ad assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati che venissero intersecati e 
comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 
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provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali 
deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti. 

13) Ad assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti interessati dalla sistemazione in sede. 

Resta altresì contrattualmente stabilito che: 

14) L'Appaltatore sarà obbligato durante l'appalto a denunziare all'Ufficio dirigente le contravvenzioni in 
materia di polizia stradale che implichino un danno per la strada e relative pertinenze. Qualora omettesse di 
fare tali denunzie sarà in proprio responsabile di qualunque danno che potesse derivare all'Amministrazione 
da tale omissione. 

In ogni caso i guasti che per effetto di terzi fossero arrecati alla strada nei tratti aperti al transito se 
regolarmente denunziati dall'Impresa saranno riparati a cura di quest'ultima con rimborso delle spese 
sostenute. Nel caso di mancata denunzia, la spesa resterà a carico dell'Appaltatore, rimanendo impregiudicati 
i diritti del medesimo verso i terzi. 

15) L'Impresa è obbligata a munirsi del nullaosta dell’Ufficio di zona della Telecom qualora, nella zona 
interessata dai lavori, trovasi il cavo coassiale e dovrà adottare tutte le cautele e gli accorgimenti tecnici che 
saranno suggeriti dal predetto Ispettorato affinché siano evitati danneggiamenti al cavo stesso. 

16) Appaltatore sarà inoltre obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, 
restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima dell'apertura al transito. 

17) L'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sul 
tratto di strada oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che 
l'AMMINISTRAZIONE, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa di esso appaltatore. 

18) l'Impresa è tenuta a comunicare nei giorni che verranno stabiliti dalla Direzione Lavori tutte le notizie 
relative all'impiego della manodopera. 

19) L'Appaltatore dovrà apprestare nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio del 
personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati a seconda delle richieste che saranno 
fatte dalla Direzione dei Lavori. 

20) L'Impresa dovrà comunicare, prima dell'inizio dei lavori, il nominativo del proprio Direttore Tecnico 
e dovrà altresì assumere tecnici esperti ed idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano 
essere condotti con perizia e celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. 

 
Art. 33 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 
1. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 
L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 
limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque 
a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 
segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

2. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 
sono state fatte le relative riprese. 

1. L’Appaltatore, per tutta la durata dell’appalto, dovrà provvedere: 
- ad assicurare l’esercizio della strada nei tratti interessati dalla sistemazione in sede. ai ripari ed alle armature 
degli scavi, ed in genere a tutte le operazioni provvisionali necessarie alla sicurezza degli addetti ai lavori e 
dei Terzi; tali provvedimenti devono essere presi sempre a cura ed iniziativa dell’Appaltatore, ritenendosi 
impliciti negli ordini di esecuzione dei singoli lavori; 
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- ad assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e comunque 
disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all’uopo, a sue spese, con opere provvisionali e con le 
prescritte segnalazioni, oppure studiando con la D.L. eventuali deviazioni di traffico su strade adiacenti 
esistenti; 
- a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti sul tratto di strada oggetto dell’appalto, 
rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che l’AMMINISTRAZIONE, sotto tale rapporto, dovesse 
sopportare per colpa di esso Appaltatore; 
- a garantire, contro eventuali danni prodotti da Terzi, le opere eseguite, restando a suo carico le spese 
occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima dell’apertura al transito. 
L’Appaltatore dovrà provvedere, senza alcun compenso speciale, ad allestire tutte le opere di difesa, 
mediante sbarramenti o segnalazioni in corrispondenza dei lavori, di interruzioni o di ingombri, sia in sede 
stradale che fuori, da attuarsi con i dispositivi prescritti dal "Nuovo Codice della Strada" approvato con 
Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n°285 (S.O. alla G.U. n°114 del 18/5/1992) e dal relativo Regolamento 
di esecuzione. 
Quando le opere di difesa fossero tali da turbare il regolare svolgimento della viabilità, prima di iniziare i 
lavori stessi, dovranno essere presi gli opportuni accordi in merito con la D.L.. 
Nei casi di urgenza, però, l’Appaltatore ha espresso obbligo di prendere ogni misura, anche di carattere 
eccezionale, per salvaguardare la sicurezza pubblica, avvertendo immediatamente di ciò la D.L.. 
L’Appaltatore non avrà mai diritto a compensi addizionali ai prezzi ed ai corrispettivi di contratto qualunque 
siano le condizioni effettive nelle quali debbano eseguirsi i lavori, né potrà valere titolo di compenso ed 
indennizzo per non concessa chiusura di una strada o tratto di strada al passaggio dei veicoli, restando 
riservata alla D.L. la facoltà di apprezzamento sulla necessità di chiusura. 
Come pure nel caso che Province, Comuni od altri Enti, a causa dell’aumento del transito in dipendenza 
della esecuzione dei lavori, dovessero richiedere contributi per manutenzione di strade di loro pertinenza, 
tali oneri saranno a carico dell’Appaltatore. 
Gli oneri tutti sopra specificati sono stati valutati nella determinazione dei prezzi unitari dei singoli lavori a 
misura ed a corpo e con essi si intendono compensati. 

 
Art. 34 – Cartello di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito i cartelli indicatori, con le dimensioni di almeno cm. 100 

di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella allegata tabella «C», curandone 
i necessari aggiornamenti periodici. 

 
Art. 35 - Danni di forza maggiore 

 
L’Appaltatore non avrà diritto ad alcun indennizzo per avarie, perdite o danni che si verificassero nel cantiere 
durante il corso dei lavori. 
Per i danni cagionati da forza maggiore, si applicheranno le norme dell’Art.348 della Legge sui LL.PP. 
2248/1865, dell’Art.24 del Capitolato Generale d’Appalto n°1063/1962 e dell’Art.25 del Regolamento 
n°350/1895. 
L’Appaltatore è tenuto a prendere, tempestivamente ed efficacemente, tutte misure preventive atte ad evitare 
questi danni, e comunque è tenuta alla loro riparazione a sua cura e spese. 

 
Art- 36 – Prezzi d’Elenco 

 
I lavori e le somministrazioni appaltati a misura saranno liquidati in base ai prezzi unitari che risultano 
dall'Elenco dei prezzi allegato, con le deduzioni del ribasso pattuito. 

 
Tali prezzi comprendono: 
1. le spese per la sicurezza, della cui valutazione si è tenuto conto nella formulazione dei prezzi 
unitari; 

2. per i materiali: ogni spesa per forniture, trasporti, cali, perdite, sprechi, ecc., per darli a piè d'opera in 
qualsiasi punto del lavoro anche se fuori strada; 
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3. per gli operai e mezzi d’opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi ed utensili del mestiere nonché 
le quote per assicurazioni sociali; 

4. per i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari ed i mezzi d'opera pronti per l'uso; 

5. per i lavori: tutte le spese per i mezzi d'opera provvisionali, nessuna esclusa, e quanto altro occorra per 
dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso di 
oneri. 

 
I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto e come sopra determinato si intendono accettati 
dall'Appaltatore, in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio, e quindi saranno invariabili per 
tutto il periodo dei lavori e delle forniture ed indipendenti da ogni e qualsiasi eventualità salvo le variazioni 
eventualmente previste ed approvate in perizie di variante tecnica con variazioni di quantità per i soli lavori 
a misura entro i limiti previsti dalle Leggi in vigore. 

 
Art. 37 - Lavori non previsti 

 
Per l'esecuzione di lavori non previsti, si procederà alla formazione di nuovi prezzi con le norme del 
regolamento. 

 
Art. 38 - Certificati di qualità’ e prove dei materiali 

 
L'Appaltatore, prima d’impiegare i vari tipi di materiali, dovrà esibirne i relativi certificati di qualità rilasciati 
da un Laboratorio Ufficiale. Essi dovranno contenere i dati relativi alla provenienza ed alla composizione 
dei materiali, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati delle prove di laboratorio atti ad accertare i 
valori caratteristici richiesti. 
Per quanto attiene i “beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale” individuati nella Circolare 
Min.le LL.PP. n°2357 del 16.05.1996, l'Appaltatore dovrà esibire una dichiarazione, con firma autenticata 
del suo legale rappresentante, nella quale si attesti che i “beni”, eventualmente forniti e/o posti in opera 
saranno realizzati, in proprio o da altri produttori, secondo i criteri che assicurano la qualità della 
fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94, impegnandosi a produrre la relativa 
dichiarazione di conformità ai sensi della norma EN 45014; dovrà, inoltre, dichiararsi che essi beni 
saranno certificati da un Ente certificatore accreditato ai sensi delle norme della serie EN 45000. I relativi 
certificati dovranno contenere i dati relativi alla provenienza ed alla composizione dei materiali, agli 
impianti o luoghi di produzione, nonché i dati delle prove di laboratorio atti ad accertare i valori 
caratteristici richiesti. 

 
Art. 39 - Prove sui materiali 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la 
spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse 
prove la direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale 
di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale 
verbale. 
La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei 
componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'appaltatore 
Qualora nel corso dei lavori vengano individuate nuove tecnologie o attrezzature di misura, diverse da quelle 
indicate nelle Norme Tecniche ma maggiormente valide per la misurazione degli stessi parametri che 
servono per la misurazione della qualità, la D.L. potrà usare queste attrezzature o metodologie senza che 
l’Appaltatore possa obiettare alcunché sulle eventuali penali che conseguiranno ai dati misurati. 
La qualità delle opere e/o forniture eseguite sarà riscontrata in base ai dati caratteristici contenuti nei 
certificati di qualità. 
Anche se la determinazione del numero e ubicazione dei prelievi è di esclusiva competenza della D.L., 
si procederà almeno ad un prelievo delle diverse categorie significative di materiali previste 
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nell'appalto; ogni prelievo consisterà in due campioni, uno dei quali sarà inviato presso i predetti Laboratori 
e l'altro conservato dalla D.L. 
Per quanto attiene a lavori di pavimentazione si procederà almeno ad un prelievo di conglomerato 
bituminoso delle diverse qualità previste nell'appalto. 
Per il prelievo dei predetti campioni come per le modalità d'esecuzione delle prove di laboratorio valgono 
le prescrizioni del fascicolo IV delle norme C.N.R. 1953, con l'avvertenza che la determinazione della 
perdita in peso sarà effettuata con il metodo Los Angeles (norme B.U. del C.N.R. n°34/73) anziché 
col metodo DUVAL. 

 
 

Art. 40 - Norme generali di valutazione dei lavori 
 

L'Appaltatore ha l'onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate 
con riferimento alle categorie di lavori eseguiti con l'indicazione (quote, prospetti e quant'altro necessario) 
delle quantità, parziali e totali, nonché con l'indicazione delle relative operazioni aritmetiche e degli sviluppi 
algebrici necessari alla individuazione delle quantità medesime. 
Detti disegni contabili, da predisporre, in almeno duplice copia, su supporto cartaceo ed eventualmente 
anche, su supporto magnetico, saranno consegnati tempestivamente alla D.L. per il preventivo controllo da 
effettuare sulla base delle misurazioni, effettuate in contraddittorio con l'Appaltatore, durante l'esecuzione 
dei lavori. 
Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli stati di avanzamento lavori e 
per l’emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. 
La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà dell'Amministrazione provinciale dell’Aquila. 
Le misure saranno eseguite con il procedere dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno 
firmati per conferma ed accettazione dalla D.L. e dall'Appaltatore. 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, a numero od a peso, in 
relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi ed alle norme contenute nel Capitolato speciale che, come 
detto, è parte integrante del presente atto. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure di controllo, rilevate dagli incaricati. 
Nel caso che dalle misure di controllo risultassero dimensioni minori di quelle prescritte dalla D.L. sarà 
facoltà insindacabile della D.L. ordinare la demolizione delle opere e la loro ricostruzione a cura e spese 
dell'Appaltatore. Nel caso le minori dimensioni accertate fossero ritenute compatibili dalla D.L., a suo 
insindacabile giudizio, con la funzionalità e la stabilità delle opere, queste potranno essere accettate e pagate 
in base alle quantità effettivamente eseguite. 
Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 
collaudo e di visita per la redazione del certificato di regolare esecuzione. 
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PARTE TECNICA 
 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI - 
MODALITÀ DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI 

LAVORO ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI 
LAVORI 

 

Art. 1 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
I materiali da impiegare per i lavori compresi nell'appalto dovranno corrispondere, per caratteristiche, 

a quanto stabilito, oltre che negli atti integrativi del presente Capitolato, di cui al precedente Art.5, anche 
nelle leggi e regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza di particolari prescrizioni i materiali 
dovranno essere delle migliori qualità in commercio. Per la provvista dei materiali in genere, si richiama 
espressamente l'art.16 del Capitolato Generale; essi, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti 
idonei ed accettati dalla D.L. 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che 
l'Impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori siano 
riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta, a suo giudizio 
insindacabile, non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed 
i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a 
cura e spese dell'Impresa. 

 
Art. 2 

LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 
 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non si hanno i prezzi 
corrispondenti, o si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi con le norme del D.Lgs 36/2023, 
ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste forniti dall'Impresa a norma 
dello stesso D.Lgs 36/2023; 

Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 
necessari attrezzi. 

Le macchine ed gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti 
di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell'Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 

riparazioni perché siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 

Art. 3 NORME GENERALI 
Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero o 

a peso in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 
I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo 

rilevate dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 
Soltanto nel caso che la Direzione dei lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 

terrà conto nella contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, 
le quali potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure saranno prese in 
contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che 
saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva in ogni caso 
la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 
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Art. 10 LAVORI IN ECONOMIA 
Le prestazioni in economia diretta e i noleggi saranno assolutamente eccezionali e potranno 

verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciuti e compensati se 
non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione scritta preventiva della Direzione dei 
lavori. 

 
Art. 11 MATERIALI A PIÈ D'OPERA 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Impresa è tenuta a fare a richiesta della Direzione 
dei lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per 
casseri, paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente l'Amministrazione, la 
somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto; 
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dall'Amministrazione 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali 
deve essere applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul 
luogo di impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Impresa. 

 
 

Capitignano, lì 16.01.2024 
 

Il Tecnico 
Ing. Gianluca Cattani 


